
TRENTO. Sono migliaia i lavora-
tori trentini che non ricevono 
un euro da marzo, nemmeno la 
cassa integrazione che pure è 
stata richiesta dalle loro azien-
de ma che - in attesa dell’auto-
rizzazione dalla sede nazionale 
dell’Inps - non è ancora stata li-
quidata. Una stima esatta del 
numero  di  questi  lavoratori  
non è stata fatta, ma secondo i 
sindacati - che hanno presente 
il problema e hanno fatto pres-
sioni per lo snellimento delle 
procedure - si tratta di buona 
parte dei 25 mila lavoratori, di-
pendenti di circa 4.500 impre-
se in Trentino, che devono esse-
re sostenuti dal fondo di solida-

rietà. Le cifre in gioco vanno 
dai 900 ai 1.000 euro (a secon-
da del  reddito dei  lavoratori)  
che rappresentano il tetto mas-
simo mensile che può essere li-
quidato con questo intervento: 
sommando le mensilità di mar-
zo e aprile, si tratta di cifre im-
portanti per le famiglie dei lavo-
ratori.  Questa  situazione  ri-
guarda in particolare i lavorato-
ri che dovrebbero essere soste-
nuti attraverso il fondo di soli-
darietà, mentre la cassa inte-
grazione ordinaria procede se-
condo binari più veloci e non 
registra ritardi. Sul punto i sin-
dacati - come conferma il se-
gretario generale della Cgil, An-

drea Grosselli - hanno già chie-
sto uno snellimento delle pro-
cedure che dovrebbe arrivare 
con il prossimo decreto nazio-
nale, che dovrebbe contenere 
anche un correttivo per quanto 
riguarda il  finanziamento del  
fondo di solidarietà in Trenti-
no.

Il  problema del  ritardo nei  
pagamenti riguarda i dipenden-
ti delle aziende che non hanno 
la possibilità (oppure non han-
no la volontà) di anticipare i sol-
di ai lavoratori. Nel mondo del-
la cooperazione l’anticipo è sta-
to versato - per citare due casi 
- ai lavoratori della Risto3, ma 
anche a dipendenti del settore 

delle pulizie. Ma in molti altri 
casi questo non è avvenuto e i 
lavoratori sono lasciati a loro 
stessi nel momento in cui devo-
no far quadrare i conti a fine 
mese.

Per i lavoratori in difficoltà 
con i bilanci familiari un’oppor-
tunità sarebbe il ricorso al cre-
dito, come previsto da un ac-
cordo nazionale con gli istituti 
di credito a cui hanno aderito - 
per citare una banca locale - le 
Casse Rurali. In questo modo - 
spiega ancora Grosselli - l’arri-
vo non arriva dai datori di lavo-
ro, ma dalle banche, all’inter-
no di un sistema di regole con-
cordato con il governo.

Testor: «Una follia
il contagio Covid
come infortunio»

I sindacati a fianco dell’Agenzia del Lavoro

«Giusto applicare il Real
ai lavoratori agricoli»

TRENTO. Sta allarmando il mon-
do delle imprese, quando sta-
bilito dall’Inail, ovvero che il 
contagio da Covid-19, contrat-
to sul lavoro, non è classifica-
bile come malattia professio-
nale bensì come infortunio sul 
lavoro con tutte le conseguen-
ze anche di responsabilità pe-
nale in caso di decesso per le 
aziende. Sulla questione si re-
gistrano diversi interventi. 

«Al  netto  dell’urgenza  di  
una modifica a livello naziona-
le della direttiva in questione 
- scrive il consigliere provin-
ciale Claudio Cia - a livello lo-
cale potrebbe essere interes-
sante sviluppare l’introduzio-
ne di sistemi di monitoraggio 
e comunicazione efficace della 
sicurezza dei luoghi, come ad 
esempio  l’istituzione  di  una  
certificazione  provinciale».  
Una  certificazione  “Co-
vid-free”.  Dura  la  senatrice  
Elena  Testor:  «Ritenere  re-

sponsabili  gli  imprenditori,  
con conseguenze anche di ca-
rattere penale, è autentica fol-
lia. Metterò in campo ogni ini-
ziativa parlamentare, a parti-
re da un’interrogazione urgen-
te ai ministri del Lavoro, Nun-
zia  Catalfo,  e  dello  Sviluppo 
economico, Stefano Patuanel-
li, per sanare un errore palese 
e far prevalere il buon senso su 
decisioni senza senso». 

La pensano diversamente i 
sindacati: «Che il contagio da 
coronavirus e la sindrome Co-
vid-19 possano essere conside-
rati  infortunio sul  lavoro da 
parte dell’Inail  è  doveroso e 
per certi versi normale - fan-
no  sapere  Manuela  Faggioni  
(Cgil),  Milena  Sega  (Cisl)  e  
Alan Tancredi (Uil) - non stra-
volge  infatti  nessuna  delle  
prassi adottate dall’istituto ne-
gli anni passati o per vicende 
simili. Se così non fosse ritenu-
to infatti, nessun lavoratore, 
in particolare quelli che come 
sostiene l’Inail sono più a ri-
schio - operatori sanitari e la-
voratori a contatto con utenti 
esterni - godrebbe di alcuna 
tutela». 

TRENTO. «La proposta del pre-
sidente di Agenzia del Lavoro, 
Riccardo Salomone, uscita dal 
tavolo degli esperti, è ragione-
vole. Applicare il Real, il reddi-
to di attivazione al lavoro, og-
gi sospeso e non attivato per 
decisione della Giunta provin-
ciale, a chi decide di cogliere 
l’opportunità  di  occuparsi  a  
termine nel settore dell’agri-
coltura, ha il merito di supera-
re la logica esclusivamente pu-
nitiva  più  volte  enunciata  
dall’assessora provinciale Za-

notelli  e  adattare  uno  stru-
mento incentivante che ha già 
dato  risultati  molto  positivi  
nelle sperimentazioni realizza-
te negli anni scorsi». Lo dico-
no in una nota gli esponenti 
provinciali  dei  tre  sindacati  
Andrea Grosselli (Cgil), Loren-
zo Pomini (Cisl) e Gianni To-
masi (Uil), rappresentanti dei 
sindacati  trentini  nel  consi-
glio  di  amministrazione  di  
Agenzia del Lavoro. La que-
stione riguarda le misure da 
adottare per aiutare l’econo-

mia e l’occupazione in questo 
momento di grave crisi econo-
mica post emergenza sanita-
ria. «Ciò servirebbe ad agevo-
lare tra l’altro la capacità del si-
stema di incontro domanda e 
offerta di lavoro di orientare il 
personale disoccupato di set-
tori in crisi verso ambiti di la-
voro in cui le occupazioni so-
no instabili e precarie e spesso 
per questo poco attrattive per 
chi cerca occasioni di lavoro 
più stabili, richiamando inve-
ce in Trentino numeri consi-
stenti  di  lavoratori  da  paesi  
esteri  che nei prossimi mesi 
difficilmente  potranno  rag-
giungere la  nostra provincia  
per le conseguenze della diffu-
sione del virus», affermano i 
sindacalisti.

Cassa integrazione lenta,
migliaia di lavoratori in rosso
Ritardi nei pagamenti. L’allarme dei sindacati: «Le pratiche del fondo di solidarietà sono
in ritardo, abbiamo chiesto procedure più snelle». L’alternativa è ricorrere alle banche

• Un lavoratore che affronta la ripresa delle attività con i dispositivi di protezione antivirus

• Un artigiano al lavoro con la mascherina come stabilisce la legge

Polemica. I sindacati: 
«Doveroso e normale». 
Cia pensa a un certificato 
per le aziende
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